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La piccola famiglia sta cenando: c’è il padre, 
artigiano prossimo alla pensione, c’è la madre, casalinga, 
e c’è la figlia, studentessa di chimica industriale 
il cui studio l’ha appassionata da sempre, che sta preparando 
con passione una tesi sperimentale. 
Ingoiato l’ultimo cucchiaio di quadretti in brodo, la 
ragazza dice: “Da domani mi trasferisco da 
Luca. Abbiamo preso in affitto due piccoli locali 
ammobiliati e proviamo a vivere insieme.” 
La mamma si alza in cucina, il padre 
tossicchia un poco ma subito si riprende e chiede 
notizie più precise. “Ho conosciuto Luca in 
discoteca e ci siamo frequentati per due anni. 
È un geometra, appassionato di musica rock, 
politicamente impegnato, assistente in un’ impresa 
edile, gentile ed affettuoso. Con lui sto bene.” 
“E gli studi?” 
“Li porterò a termine. Per ora vivremo con il suo  
stipendio integrato dalle ore di lavoro che presterò in 
una libreria accanto al nostro appartamento; 
babbo i motivi sono tanti, forse è l’aria che 
respiriamo che ci rende irrequieti, forse è il 
mistero del nostro futuro. Facciamo tutte così. 
Il pomeriggio lo trascorrerò sempre in laboratorio 
per terminare la tesi. Se avrò bisogno, come 
sempre, verrò a chiederti aiuto.” 
E venne il giorno della Laurea, giorno radioso 
per la famigliola e, se si può dire, baciato dalla fortuna. 
In città si sta svolgendo un convegno di chimica, 
al quale partecipa anche il Preside della facoltà 
di Chimica industriale, che si premura di segnalare 
ai vari manager il nome della nostra eroina alla 
quale viene offerto un posto di lavoro a Milano 
dove risiede un grosso stabilimento. 
La famiglia è in subbuglio, Luca dispiaciuto ma 
consapevole di non poterla trattenere. 
Vanessa si inserisce rapidamente con successo 



 
 
 

 

nel gruppo milanese, nuovi amici, nuove amiche 
e nuovi orizzonti. 
Con Luca si rivedevano sempre più raramente, 
il loro amore svaniva, come era fatale. 
È diventata come il padre: tenace, laboriosa. 
È diventata come la madre: responsabile, attenta e parsimoniosa. 
La nostra favola finisce qui. Siamo agli 
albori del Duemila, il mondo intero 
si interroga ed è in continuo tumulto. 
Per Vanessa inizia una nuova, misteriosa 
e forse affascinante avventura. 
 
Buona fortuna. 

 
 


